
COMUNICATO STAMPA
 TITOLO DELLA MOSTRA DI PITTURA: “Il simbolismo nella Pittura Neorupestre”

ARTISTA: Andrea Benetti
OPERE: 42 opere scelte 2008/12

A CURA DI: Dario Scarfì, Gregorio Rossi e Sabrina Collina
LUOGO: Montevergini – Galleria Civica d'Arte Contemporanea di Siracusa
INDIRIZZO: via Santa Lucia alla Badia 11 – Siracusa (Ortigia)
CON IL PATROCINIO DI: Regione Siciliana, Provincia di Siracusa, Comune di Siracusa, Friends 
of  the  Johns  Hopkins  University,  Istituto  Europeo  Pegaso,  M.A.C.I.A.  Museo  d'Arte 
Contemporanea Italiana in America
INAUGURAZIONE: lunedì 13 agosto > 18,30
Le opere saranno in esposizione dal 13 agosto al 16 settembre 2012
ORARI: 10:00 - 13:00; 16:00 – 20:00. Domenica e lunedì chiuso. Entrata libera 
INFORMAZIONI: tel. +39 338 9290128 - +39 931 24902
SITI WEB: www.andreabenetti.com – www.andreabenetti-foundation.org
E-MAIL: foundation@andreabenetti.com 
CATALOGO:  “Il  simbolismo  nell'arte  Neorupestre”  a  cura  di  Dario  Scarfì,  Sabrina  Collina  e 
Gregorio Rossi – MediaBrain Edizioni – 92 pagine - clicca qui per consultare il catalogo on line

Ore 18:30 > 13 agosto inaugurazione alla presenza di Andrea Benetti
Nel corso della serata il concerto dei maestri Francesco e Laura Briganti

PRESS RELEASE

TITLE OF PAINTING EXHIBITION: “The symbolism in Neo Cave Painting”
ARTIST: Andrea Benetti
WORKS: 42 selected works 2008/12

CURATED BY: Dario Scarfì, Gregorio Rossi e Sabrina Collina
PLACE: Montevergini – Siracusa Civic Gallery of Contemporary Art
SUPPORTED BY: Regione Siciliana, Provincia di Siracusa, Comune di Siracusa, Friends of the 
Johns Hopkins University, Istituto Europeo Pegaso, M.A.C.I.A. Museum of Contemporary Italian 
Art of America
ADDRESS: via Santa Lucia alla Badia 11 – Siracusa (Ortigia)
SHOW OPENING: monday August 13 > 18,30 
The works will be on display from August 13 to September 16, 2012
OPENING: Tuesday to Sunday 10:00 > 13:00 and 16:00 > 20:00 - Free entrance
INFORMATION: tel. +39 338 9290128 - +39 931 24902
WEB SITES: www.andreabenetti.com – www.andreabenetti-foundation.org
E-MAIL: foundation@andreabenetti.com 
CATALOGUE: “The symbolism in Neo Cave Painting” curated by Dario Scarfì, Sabrina Collina e 
Gregorio Rossi – MediaBrain Edizioni – 92 pagine - click here to see the catalogue on line

August 13th > 18:30 - Show opening by artist Andrea Benetti
The evening includes a live concert by Francesco and Laura Briganti

PER INTERVISTE E/O INFORMAZIONI
ANDREA BENETTI

Studio: via F. Zanardi, 56/4 – Cap 40131 - Bologna - Italy
Mobile +39 338.9290128 - E-mail: info@andreabenetti.com
Web: www.andreabenetti.com – www.andreabenetti-foundation.org
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BREVE COMUNICATO STAMPA

"Andrea  Benetti,  dopo  aver  presentato  alla  53.  Biennale  di  Venezia  il  
"Manifesto dell'Arte Neorupestre", sta riportando la sua pittura Neorupestre  
alle  origini,  ovvero  all'interno  di  grotte  e  similari  (a  Castellana  Grotte  la 

mostra che ha realizzato dentro alla caverna "la Grave" è entrata a far parte del  
programma  di  ricerca  sull'arte  contemporanea  dell'Università  del  Salento  e 
prossimamente dovrà affrescare il tunnel delle Grotte di Frasassi). In alternativa al 
"ritorno alle origini", realizza mostra di grande rilievo, in luoghi istituzionali, quali  
musei, sale Comunali, università, palazzi di importanza storica, ecc.
La mostra a Montevergini, la galleria d'Arte Contemporanea di Siracusa, rientra in  
questa seconda parte dell'attività espositiva di Andrea Benetti. A Siracusa saranno  
esposte 42 opere, in maggioranza di grande formato e sarà focalizzata l'attenzione su 
quello che è,  a tutti  gli  effetti,  un neo-simbolismo, creato dal pennello di Andrea  
Benetti, in cui dagli ominidi stilizzati, alle forme embrionali e/o palesate, attraverso 
una geometria  propria  dell'artista  sono  gli  attori  dell'opera,  ma al  tempo stesso  
elementi a sè stanti, quasi isolati nella loro forma interiore. Andrea Benetti è molto 
apprezzato da musei ed istituzioni per quella che va oltre la pittura e diventa ricerca,  
cultura, creazione; ed è per questo che a marzo è stata acquisita una sua opera nella  
Collezione  del  Quirinale  e  subito  dopo  dal  Museion  di  Bolzano  ed  a  settembre  
donerà di persona, una sua opera dedicata a Wojtyla, al Papa, per le Collezioni del  
Vaticano. Senza contare le acquisizioni antecedenti di musei ed istituzioni che già  
precedentemente  annoveravano  un'opera  di  Benetti,  tra  cui,  una  per  tutti,  la  
Segreteria Generale dell'ONU, nel palazzo di Vetro a New York."



“Il simbolismo nella pittura Neorupestre”

L’arte  “neorupestre”  di  Andrea  Benetti  non  è  fatta  su  pietra  né  su  parete  
rocciosa: è fatta su tela. Non ci si aspetti, dunque, un artista con le mani callose 
e frante, munito di martello e scalpello, sudato e sporco di schegge e di polveri. 

Al più lo insudiciano qualche macchia di olio, o di henné o di colore.
L’arte  “neorupestre”  è,  dunque,  una  –  finzione;  una  finzione  nella  quale  –  per 
parafrasare Gorgia – è più saggio chi si lascia  ingannare. 
La pittura di Benetti ci invita a compiere un viaggio a ritroso: una sorta di regressus 
ad uterum per farci ritrovare il nostro rapporto e l’equilibrio armonico con la Natura, 
che i falsi idoli della modernità e del progresso fini a se stessi hanno alterato e ci 
hanno fatto disperdere.
La “rupe”, cui Benetti affida i propri segni e i propri colori, è una rupe finta nella 
realtà, e che – tuttavia – richiama l’anelito alla stabilità e alla fermezza, alla forza 
imperitura  del  messaggio  ad essa  affidato;  l’idea  che  di  fronte  al  transeunte  vi  è 
l’immutabile e che di fronte al sacro vi è il profano.
L’arte rupestre era un atto magico che si svolgeva all’interno di una caverna; al rito 
partecipavano  l’artista-sacerdote  e,  forse,  anche  i  capi  della  tribù:  i  profani  ne 
rimanevano fuori, “davanti” appunto.
Il  segno – inciso graffito dipinto – era il  rito,  chiamato di volta in volta ad ogni 
visione, a ricreare l’universo simbolico e spirituale. Questo deve fare chi si accosta 
alla pittura di Benetti: rientrare nella propria caverna, penetrare il simbolismo delle 
immagini per accedere all’archetipo del quale il glifo è la mera espressione formale.
Benetti, nel ricostruire questo fitto ordito di rimandi richiami e allusioni (ché l’artista, 
nessun artista, può svelare del tutto: il mistero è, per propria natura, segreto intimo 
inspiegabile), intende restituire alle immagini la forza della preghiera. Non agli déi, 
s’intende; una preghiera laica che punta ai più puri sentimenti del cuore per la stessa 
forza evocativa delle immagini.
Così, anche le forme “moderne” (le macchine, i giocatori di golf, gli aquiloni o le 
barche  a  vela),  trattate  alla  stessa  maniera  di  quelle  “naturali”  (i  fiori,  i  pesci, 
l’universo  o  i  cavalli),  diventano  tormentate  visioni  che  si  animano  e  vivono 
all’interno delle campiture “naturali” delle diaclasi delle “rocce”.

Dario Scarfì
Comune di Siracusa – Assessorato alle Politiche Culturali e UNESCO
Coordinatore del Padiglione “Sicilia” alla 54. Biennale di Venezia



“The symbolism in Neo Cave Painting”

Andrea Benetti’s “Neo Cave Art” is not painted on rocks nor on rocky cave  
walls: it is painted  on  canvas.  So  don’t  expect  an  artist  with  roughened,  
callused hands, armed with hammer and chisel, sweating and covered with 

chips and dust. At worst, you might catch him with a few spots of oil, or splashed 
with henné or paint.
So “Neo Cave Art” is a sort of fiction, the kind in which– to paraphrase Gorgia – 
those who let themselves be fooled are all the wiser. 
Benetti’s painting invites us to take a trip backwards in time: a sort of regressus ad 
uterum to help us rediscover our relationship and harmonic balance with Nature, that 
which the false idols of progress-as-an-end-in-itself have altered and are forcing us to 
lose contact with.
The “cliff wall” where Benetti leaves his marks and colors, is actually a false cliff, 
that reminds us of our longing for stability and certainty, for the undying strength of 
the message it carries; the idea that before the transient stands the unchangeable and 
before the sacred stands the secular.
Cave painting was a magical act that took place inside a cavern; the artist-priest took 
part in the ritual perhaps alongside the tribal chiefs: the non-holy were left outside, 
“out front”, precisely.
The mark they made, a carved and painted groove was the ritual, called upon each 
time and in every vision to recreate a symbolic and spiritual universe. That is what 
any observer of Benetti’s painting must do: retreat into their own cave, penetrate the 
symbolism of the imagery in order to gain access to the archetype for which the glyph 
is but mere formal expression.
In constructing this intricate web of references and allusions  (which no artist  can 
reveal completely: mystery is by its own nature an inexplicable and intimate secret), 
Benetti means to restore to the images the strength of prayer. Not prayer to the gods; 
a  layman’s prayer  that  embodies the purest  sentiment  of  the heart  with the same 
evocative force of the images.
So, even the “modern” forms, (cars, golf players, kites and sailboats), are treated the 
same as natural forms (flowers, fish, the universe or horses). All of them become 
tormented visions that come to life and thrive within the “natural” background of the 
junctures of the “rocks”.

Dario Scarfì
Siracusa Municipality – Department of Cultural Policy and UNESCO
Coordinator “Sicily” Pavilion - 54th Venice Biennale


